
Cinema 
Una storia 
dalla parte 
dei curdi 
«•• ROMA. È italiano il primo 
film girato in Iraq dopo la guer
ra del Golfo. Intitolato Shero, si 
tratterebbe, anzi, della pnma 
produzione italo-curda. una 
sorta di kolossal realizzato a 
costi stracciati con la parteci
pazione alle riprese della po
polazione e dei guerriglieri 
curdi. La notizia viene dalla 
Wesson and Boyle, una società 
di produzione romana costitui
ta Ji recente, che ha realizzato 
il film affidandone la regia a 
Hiner Dilman, «rappresentante 
per l'Italia dell'Istituto curdo di 
Pangi», ma anche pittore e, pa-
17, pseudonimo, dietro il quale 
si celerebbe un personaggio 
molto noto in Francia per la 
sua lunga militanza nel campo 
dei diritti civili. 

Quel che il film racconta, 
sullo sfondo del conflitto, è 
una storia d'amore. Ma anche 
le conseguenze della repres
sione irachena, della guerra 
del Golfo e degli avvenimenti 
che sono seguiti, dall'esodo 
curdo sulle montagne alla ri
volta del marzo 1991, fino alla 
liberazione dovuta al ritiro ira
cheno e all'insediamento della 
repubblica dei peshmerga, 
partigiani curdi. 

Le riprese si sono svolte tra 
Sulaymania, Shaqlawa e Ha-
labja. città martire dell'olocau
sto curdo. Sull'incolumità del
la troupe di Shero vegliavano 
fino a mille guarriglieri curdi al 
giorno. La collaborazione dei 
curdi ha permesso che il film 
potesse essere realizzato a co
sti contenutissimi. soprattutto 
considerando l'impegno della 
trasferta e di non poche scene 
di massa. IL film è interpreta-
tao da attori non professionisti. 
Il protagonista, Ibrahim Yunis 
e, nella vita, un vero partigiano 
curdo, guardia ucl corpo del 
direttore della televisione libe
ra del Kurdistan, la sua part
ner, Banas Mahmoud, una stu
dentessa di Sulaymania. 

Trionfa a Correggio, nonostante 
il pubblico non foltissimo, 
il supergruppo musicale formato 
da Cooder, Hiatt, Keltner e Lowe 

Due chitarre, basso e batteria: 
una formazione da manuale, 
senza fronzoli, che entusiasma 
per la leggerezza del tocco 

Little Village, grande rock 
Niente è più raro di una band piena di solisti. E po
chi solisti sono più bravi di loro. Little Village, cosi, 
più che il nome del gruppo, è una copertura per 
quattro singles illustri capaci di un'intesa strepitosa. 
Nomi e cognomi: Ry Cooder, John Hiatt, Nick Lowe 
e Jim Keltner, quattro anime di un progetto sonoro 
bellissimo che l'altra sera, alla festa àelV Unità di 
Correggio, unica data italiana, hanno fatto scintille. 
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Wm CORREGGIO. •Supergrup
po» è una parolaccia che viene 
dritta dagli anni Settanta, spes
so dettata, più che dal talento, 
dal gigantismo (e dall'ingordi
gia dei manager). Ecco per
ché il termine non si addice ai 
Little Village, che supergruppo 
sono si, ma per somma di ge
nialità, accostamento di sensi
bilità musicali, dita agili e cer
velli svelti. Il loro set è anzi 
semplice e scarno come quel
lo delle vere band di rock'n 
roll, strade lunghe, bar fumosi, 
due chitarre, un basso e una 
batteria (come i gloriosi Cree-
dence Clearwater Revival) : do
po averli sentiti sembra folle 
che serva qualcos'altro per far 
godere le orecchie. 

Correggio - il più bel cartel
lone rock della stagione - sof
fre purtroppo questa finta esta
te di pioggia e sotto il palco dei 
Little Village si sono ritrovate 
appena 2.500 persone, un am
bientino intimo per una musi
ca che i quattro musicisti del 
gruppo si ostinano a definire 
Just For Fun, fatta e concepita 
per divertimento e passione. 

Sante parole: per quasi due 

ore una leggerezza sublime ha 
toccato gli innamorali accorsi, 
ciascuno a tifare per questo o 
per quell'altro, tutti convinti, 
alla fine, da una prova maiu
scola dove la semplicità ha 
vinto sul virtuosismo, la squa
dra sul singolo, il rock senza 
aggettivi - una specie di rock 
cunoso e onnivoro - sulle al
chimie esibizionislc delle vane 
star di passaggio. 

Chi conosce quei nomi, del 
resto, sa che non c'è spazio 
per 1 trucchelti facili: Hiatt e 
Cooder maneggiano le chitar
re con soave nonchalance, il 
primo, non estraneo a sottoli
neature country, piegato più 
spesso sull'acustica, l'altro a 
punteggiare finemente la tra
ma melodica con piccoli toc
chi personalissimi, sovente 
aiutato dal bottleneck e dall'ef
fetto slide che è un po' un suo 
marchio di fabbrica (ricordate 
la colonna sonora di Paris Te
xas di Wenders?) .Alla batteria 
brilla Jim Keltner, una specie 
di colonna ritmica della storia 
del rock, capace, nonostante 
l'indiscutibile abilità, di mante
nersi fedele a un'essenzialità 

magistrale mai una rullata 
fuori posto, piuttosto un quat
tro quarti secco e asciutto che 
dà il tempo a tutti quanti. Co
me fa, del resto, il basso di 
Nick Lowe, l'unico inglese del
la pattuglia, anch'egli con un 
quarto di secolo di musica sul
le spalle. Si aggiungono, per 
avere un quadro preciso, le vo
ci, con quella di Hiatt spesso in 
prima fila, nera e profonda, ca
pace di intensità che non ti 
aspetti. 

Con una squadra cosi domi
na la musica, e le canzoni 
scorrono via tranquille, tutte 

quelle dell'album che il grup
po ha da poco realizzato {Litt
le Village, Wamer Bros, 1992), 
ma anche quelle di Bring The 
Family, strepitoso disco firma
to da Hiatt (ncll'87), più qual
che fuga del grande Cooder, 
che spulcia qui e là dai suoi di
schi [Borderline, soprattutto). 
L'impasto è oro zecchino: con 
la semplicità in pnmo piano e 
quell'assoluta, a tratti stupefa
cente, intesa, le canzoni diven
tano piccoli affreschi ironici. 
•Sono adulto e voglio un amo
re grande», canta Hiatt in Big 
Love e sembra una ballata 
qualsiasi, se non fosse poi che 

Ieri sera apertura del festival umbro con l'orchestra di Mike Westbrook che rilegge 
l'opera del grande compositore pesarese. E intanto stanno per partire le altre rassegne... 

Che strano Rossini, suona il jazz 
Partenza inconsueta, ieri sera, a Umbria Jazz, con 
l'orchestra di Mike Westbrook, uno dei più originali 
autori-arrangiatori espressi dal Vecchio Continente, 
impegnata nella rilettura in chiave bandistica dell'o
pera di Gioacchino Rossini. Ma non c'è solo il festi
val umbro: ecco gli altri appuntamenti con il jazz 
estivo. Molte le proposte nonostante la riduzione 
delle risorse finanziarie pubbliche. 

FILIPPO BIANCHI 

IBI Fra Umbria Jazz e la mu
sica europea non c'è mai stata, 
tradizionalmente, grande sin
tonia. Ieri, però, è avvenuta 
una riconciliazione in grande 
stile. Non solo era di scena 
l'orchestra di Mike Westbrook, 
ma per di più era impegnata in 
una particolarissima rilettura 
in chiave bandistica dell'opera 
di Gioacchino Rossini. Una 
maniera pertinente per cele
brare Il bicentenario del gran
de compositore pesarese, e 
una dimostrazione ulteriore 
che «il jazz - come sosteneva 
un illustre etnomusicologo - e 
un modo secondo II quale un 
qualsiasi matonaie musicale 
può essere trattato». 

Continuiamo la panoramica 
su questa stagione tutto som
mato in tono minore, segnata 
non solo dalla generale crisi di 
creatività che investe tutti i 
campi musicali, ma anche da 
una drastica nduzione delle ri
sorse pubbliche investite in 
questo campo. 

Umbria, li • mega-festival 
italiano, da quak>e tempo, e 
assai più attento ^'attualità, 
alle evoluzioni del linciaggio 
jazzistico, oltre che ali., sua 
tradizione. L'edizione ì.^2 
prosegue su questa linea: si -
aperta ieri a Perugia e prose
guirà fino al 19 luglio coinvol-
S;ndo molti spazi cittadini. Ai 

iardlni del Frontone, stasera, 
avrà luogo un interessante in
contro fra il Joe Zawinul Syndl-
cate e il gruppo di Salii Keita. 
In cartellone anche i riformati 
Brecker Brothers (12 luglio), 
uno speciale quartetto di 
Chick Corea, con Bob Berg. 
Eddie Gomez e Steve Cadd 
(13), una serata con Max Roa-
ch comprendente la 'M Boom 
Re Percussion, il Doublé Quar
tet, e un progetto con orche
stra e coro (14), Rachel Ferrell 
e Dee Dee Bridgewater ( 15) ; e 
ancora, Michel Petrucciani, 
Tania Maria (16), un tributo a 
Miles Davis con Herbie Han
cock, Wayne Shorter, Wallace 
Rooney, Ron Carter e Tony 
Williams (17), un altro tributo 
a Gillespie diretto da Freddie 
Hubbard. Mario Bauza Orche

stra ( 18), Marva Wright e Bob-
by McFerrin (19). Tutti i con
certi iniziano alle 21. A San 
Francesco al Prato - intomo a 
mezzanotte - c i saranno II Co-
smopolitan Church Choir, la 
Vety Big Carla Bley Sand, il 
Kronos Quartet con vari ospiti 
fra cui Steve Lacy. Alla stessa 
ora, al Teatro Morlacchi, si po
tranno ascoltare Paquito D'Ri-
veira, Thelonlous Monk Jr„ il 
magnifico trio Paul Motion-Bill 
Frisell-Joe Lovano, il quintetto 
di Nat Adderley, quello di Roy 
Hargrove, Steve Grossman. 
Nello stesso spazio, terranno 
performance pomeridiane i 
gruppi di Salvatore Bonafede, 
Pietro Tonolo, Franco D'An
drea, Cicci Santucci, Gianni 
Basso, Piana-Valdambrini. La 
Olympia Brass Band darà vita, 
ogni giorno, a streets parades 
nel centro storico. In piazza IV 
Novembre, alle 18, la musica 
gospel, con Pastor Charles 
G.Hayes, Linda Hopkins e.Jo 
Bohnsack. 

Groaaeto. Il «Grey Cat Mu
sic» festival edizione '92 ospita 
il 12 luglio all'Arena Cavalleriz
za un concerto del Zawinul 
Syndicate, mentre il 18 la sera
ta è dedicata all'/tip hop italia
no, con Sud Sound System, 
Bomba Bomba, Il Generale. La 
. 'ssegna si sposta a Follonica 
il » "" luglio con il Claudio Ange-
Ieri rtrp Quintet, e il 24 con il 
Lester Bowie's New York Or-
gan Ensemble. A Scarlino, il 
primo agosto, il concerto-
omaggio «Monk lives». 

Ferrara. «Jazz in Castello», 
promosso dall'Arci Nova e dal 
Jazz Club Ferrara, si apre il 12 
luglio con i concerti di Evan 
Parker, Arturo Staiteli e Cristia
no Giuliani. Lunedi 13 «Chica-
go Blues Night», il 14 Paquito 
l'Riveira, il 16 Phil Woods 

Quintet, il 17 Toshinori Kondo, 
e il 20 il Zawinul Syndicate. 

Genova. In controtendenza 
all'andamento generale, si raf
forza «Jazz a Villa Imperiale», 
festival dal passato illustre re
centemente un po' negletto. 
Dal 15 al 19 luglio si potranno 
ascoltare, in un cartellone as
sai equilibrato, la Bansigo Big 

Il gruppo di Mike Westbrook; In basso Joe Zawinul: a destra. Wayne Shorter 

Band, il trio di Betty Carter, il 
quintetto di Ralph Moore, il 
quartetto di George Coleman. 
Kenny Barron, Phll Woods, 
l'Emborg-Larsen Quintet, il 
Quartetto Moorc-Barron, e il 
trio di John McLaughlin. 

Attua (Fr). •Atina Jazz» 
settima edizione inaugura il 17 
luglio con il quartetto di Tizia
na Ghiglionc e il trio della pia
nista bliane Elias. Nei giorni 
successivi, fino al 20, saranno 
di scena Enrico Intra, il quar
tetto di Ceri Alien, quello di 

Chick Corea, la A.b.e. Classic 
Orchestra e Milton Nascimen
to. 

Clusone (Bg). Coerente 
con la sua tradizione, il festival 
della Val Seriana 6 un appun
tamento irrinunciabile per chi 
e interessato alle espressioni 
contemporanee. Il 18 luglio ad 
Ardesio, una sorta di prologo 
con lo straordinario quartetto 
di sassofoni inglese Itchy Fin
gere. A Lovere, il 19, il quartet
to di Nicola Arigliano e il 23 a 
Gromo il Furio Romano Quin

tet. Dal 24 ci si trasferisce nella 
stupenda piazza dell'Orologio 
di Clusone, con il trio Claudio 
Fasoli-Mick Goodrick-Billy El-
gart, e gli interessantissimi Five 
Elements di Steve Coleman. 
Nei due giorni seguenti si 
ascolteranno una produzione 
allestita da Giancarlo Schiavini 
su musiche monkiane, Andy 
Sheppard in Co-Motion, il duo 
Eugenio Colombo-Luca Spa
gnoletti, il trio Paul Motion-Bill 
Frisell-Joe Lovano e il quintet
to della vocalist Greetje Bljma. 

Catania. Un festival mono
grafico, intelligente e coraggio
so - come di consueto, da 
queste parti - incentrato sulla 
figura di Mike Westbrook, po
liedrico compositore, arran
giatore e pianista britannico 
che ha influenzato la storia di 
questa musica assai più di 
quanto normalmentesi am
mette. Fra il 24 e il 26 luglio 
verranno presentati quattro 
progetti che la dicono lunga 
sull'ampiezza di vedute del 
nostro: «On Duke's birthday» 
(dedicato a Ellington), «After 
Smith's Hotel» (composizione 
originale di sapore più esplici
tamente jazzistico), «The 
Westbrook Songbook» (com
prendente poesie di Lorca, 
Rimbaud. Blake. Belli e Brecht, 
musicate dal nostro) e «West
brook-Rossini» (particolare ri
lettura in forma bandistica del
l'opera rossiniana). Dell'or-

l'amore arriva: un donnone di 
quindici metn che se la ride 
mentre le chitarre vanno via da 
sole, accarezzano i suoni, si 
piegano nella tensione elettri
ca. 

Qualche malinconia d'ob
bligo: c'era un tempo, chissà 
che non tomi, che quel rock II 
lo si sentiva nell'aria, era quasi 
normale, un racconto della vi
ta mediato da ritmi e armonie 
di eleganza strepitosa. Sensa
zioni che ritornano spesso, ad 
cse/iipio con Do You Want My 
Job, ballata che nasconde un 
Messico da cartolina, molto di-

chestra fanno parte eccellenti 
solisti quali Dominique Pifarel-
li, Danilo Terenzi, Alan Wake-
man, Chris Biscoe e Stuart 
Brooks. A cantare i vari proget
ti saranno le insostituibili voci 
di Phil Minton e Kate West
brook. 

Ravenna. Abbondante
mente ridimensionato nella 
durata e nelle ambizioni, il più 
longevo festival italiano si svol
ge come di consueto alla Roc
ca Brancaleone. La colonna 
sonora «live» scritta da Bruno 
Tommaso su un magnifico 
film di Buster Kcaton, per 
un'orchestra comprendente 
Paolo Fresu. Maurizio Giam-
marco, Eugenio Colombo, è in 
programma il 19 agosto. Il 20 si 
potrà ascoltare un prometten
te e prestigioso trio formato da 
Pat Metheny, Dave Holland e 
Roy Haynes. Il 21 I gruppi di al
tri due chitarristi emergenti: 
Mike Stem e Scott Henderson. 

Slena. Caratteristica speci
fica di «Siena Jazz» e, come 
sempre, l'attività didattica, e 
ad esso è largamente collegato 
il programma concertistico 
che avrà luogo in piazza 
Gramsci fra il 21 luglio e l'8 
agosto. Sono previsti il quartet
to di Claudio Fasoli, «About 
Monk» di Giancarlo Schiaffini, 
il duo Fresu-Di Castri, Stefano 
Battaglia Trio, il quartetto di 
Enrico Rava, la Nosmos Line 
Jazz Orchestra, il sestetto di 
Franco D'Andrea, il quartetto 
di Ettore Fioravanti, il gruppo 
Lares, Amedeo Tommasi, l'ot
tetto di Trovesi, il quartetto Fre-
su-Fasoli-Lama-Tommaso e 
l'Orchestra degli allievi dei cor
si. 

Pescara. La ventesima edi
zione di «Pescara Jazz» si apre 
il 23 luglio, al Parco delle Naia
di, con il gruppo Roots e un 
progetto di Eddie Daniels e Ga-
ry Burton. Le due sere succes
sive prevedono il «Rebirth of 
the Cool» di Gerry Mulllgan, il 
trio Gonzalo Rubacaiba-Char-
Ile Haden-Jul Barreto, Dee Dee 
Bndgewater e i Take Six. In 
chiusura di festival, il 26, Car
los Lyra e Joao Bosco. 

'. . *J/C-,'»,, Accanto, 
''/. ' - v ^ V I ,< iLittle 
T,£Ì<\Jif-$$r' Village 
f ''$£*££&!$& Da sinistra 
V f c - * Ì A Ì ' ^ Ó Jim Keltner, 
. * ̂ ' v ' - J Ry Cooder, 

• • ì%*0SZt^ Nick Lowe 
' • * * • • > " • - ' - . . eJohnHiatt 

•£•> 11 gruppo 

t*t ha suonato 
a Correggio 

vertimento, accenni romantici 
e fulminazioni elettriche. 

Il rock, qualunque cosa sia, 
vive qui un suo momento di 
magia, capace di ndere beffar
damente e di divertire. Non e 
un caso che alla line i tifosi ac
corsi alla festa dell'Unità di 
Correggio non ne vogliano sa
pere di andarsene. Cooder, 
Hiatt e compagnia devono 
uscire due volte, a furor di po
polo, per regalare ancora qual
che minuto di tensione, gioia e 
musica, prima di posare le chi
tarre e prendersi soddisfatti 
un'ovazione carica di una sti
ma che confina con l'affetto. 

CULTURA: A DARIO FO IL PREMIO «PIRANDELLO». I 
riconoscimenti della quindicesima edizione del premio, 
attribuiti dalla Sicilcassa, sono andati a Dario Fo per il 
complesso di tutta la sua carriera di autore, attore e regi
sta, a Claudio Meldolesi e Francesco Taviani per il volu
me «Teatro e spettacolo nel primo '800», e a Francesco 
Collari per il libro «Pirandello e il cinema» 

HOLLYWOOD TEME LA CENSURA DI «T1PPER» GORE. 
Hollywood teme una nuova crociata moralizzatnce ad 
opera della moglie del senatore Albert Gore che è stato 
scelto come candidato alla vieepresidenza degli Stati 
Uniti insieme a Bill Clinton La signora Gore, infatti, so
prannominata «Tipper», è stata la pnma a scagliarsi lan
cia in resta contro l'industria discografica tanto da fonda
re il «Parents Music Resource Center», l'associazione dei 
genitori che con'rolla la musica «dannosa» e che si sta ri
velando un potente organo di censura per numerose 
produzioni musicali rap e rock. 

RADIOCORRIERE: SI DIMETTE FAUVENA. Il direttore 
del Radiocomere tu, Aldo Falivena, ha rassegnato oggi le 
sue dimissioni dal settimanale della Rai al direttore gene
rale dell'azienda, Gianni Pasquarelli. Dopo averlo nngra-
ziato per tutto il lavoro svolto, Pasquarelli ha anche ricor
dato con stima tutte le numerose trasmissioni giornalisti
che di Falivena 

IL CARTELLONE DEL REGIO DI TORINO. «Escarmondc» 
di Massenet, allestita da Carlo Rambaldi e «Manon Le-
scaut» di Puccini, che andrà in scena il pnmo febbraio 
1993, a cento anni esatti dalla prima rappresentazione, 
sono gli appuntamenti più interessanti della prossima 
stagione del Teatro Regio di Torino. Il cartellone è stato 
presentato oggi dalla sovnntendente Elda Tessorc e dai 
direttore artistico Carlo Mayer soddisfatti per i risultati ot
tenuti: il pubblico pagante è aumentato de! 30 per cento, 
gli abbonati del 14 e gli incassi sono passati dai 3 miliardi 
e mezzo del 1990 a 4 miliardi e mezzo nel 1992. 

«MUSICARCHITETTURA» ALL'AQUILA. Dopo il concer
to di ieri per canto, ghironda e salterio, onginale appun
tamento oggi con un concerto di Lorenzo Ghielmi al mo
numentale organo settecentesco restaurato dalla Sovnn-
tendenza ai Beni Culturali. Le musiche sono di Fresco-
baldi e Pasquini. 

TV: «BULLI E PUPE» IL PROGRAMMA PIÙ' SEGUITO. 
Nella puntata di esordio del programma di Canale 5 gio
vedì sera, lo spettacolo e stato seguito da quasi cinque 
milioni di telespettatori, in tutto, le tre reti Fininvest han
no battuto le tre reti Rai con uno scarto di appena 428 
mila telespettatori. 

DANZA: «BALLO È BELLO- a COMACCHIO. Da oggi e li
no al 9 agosto ritoma la grande danza alla nona edizione 
del festival di Comacchio. Apre la rassegna l'Aterballetto, 
seguirà il 13 luglio l'Alvin Ailey Amcncan Dance Tcathre, 
il 19 la compagnia di Lar Lubovitch, il 26 il Ballet teatro 
Espanol. 

(ToniDe Pascale) 

Raggiunto l'accordo tra il Teatro e la Rcs 

E i balletti della Scala 
finiscono in videocassetta 

MARINELLA QUATTERINI 

•Tal L'accordo stipulato tra il 
Teatro alla Scala e la Rcs Vi
deo, consentirà di distribuire in 
tutto il mondo, in formato vi
deocassetta, l'ultima produzio
ne ballettistica scaligera della 
stagione alla quale seguiranno 
nuove videopere e videoballet
ti. Al via il «ballo grande» Cri
stoforo Colombo su musiche 
varie di Donizetti, in scena dal 
13 luglio alla Scala, con la re
gia di Beppe Menegatti, le dan
ze di Alberto Mendez e la sce
nografia di Luisa Spinateli). Gli 
interpreti principali di quello 
che si preannuncia come il più 
largo affresco spettacolare su 
Colombo prodotto in Italia, so
no Carla Fracci, che veste i 
panni di Isabella di Spagna, 
Luciana Savignano, nel ruolo 
della regina degli Indios Ana-
coana, oriella Dorella (l'india
na Yguamota) e Maurizio Va-
nadia: Colombo. 

Ma nei giorni di ripresa del 
balletto (14 e 15 luglio) e per 
la recita successiva, il molo del 
grande navigatore sarà inter
pretato dal danzatore america

no, stella della Martha Graham 
Dance Company, Donlin Fore-
man. Cosi la videocassetta po
trà vantare contributi intema
zionali: alcuni pertinenti sino 
al limite della filologia - Alber
to Mendez, il coreografo, è cu
bano per richiamare la terra 
ove davvero Colombo sbarcò -
altri artisticamente corretti, co
me la scelta di un Cristoforo 
che deve essere qualcosa in 
più di un danzatore classico. 

«Il nostro Colombo s'aggira 
tra storia e fantasia», ha esordi
to Menegatti. «Non era nostra 
Intenzione costruire l'ennesi
mo trionfalistico plauso della 
scoperta. Ma offrire un'occa
sione di divertimento e di ri
flessione». «Proposi questo bal
letto - continua ancora il regi
sta - soprattutto grazie ad 
un'occasione fortuita: la sco
perta, negli sgangherati e pol
verosi archivi del Conservato
rio di Napoli, a San Pietro a 
Maiella, di una cantata intitola
ta appunto Cristoforo Colom
bo che Donizetti compilò nel 
1850. Da molti appunti e coin

cidenze pare propno che il 
musicista bergamasco avreb
be voluto scrivere un'opera su 
Colombo. Però, come tutti san
no, non lo fece mai. Affidai il 
compito di cucire attorno alla 
cantata ritrovataun collage di 
musiche donizzettiane al 'ora
vo maestro Francesco Sodini 
che, spizzicando qua e là tra le 
creazioni più o meno note di 
Donizetti, e quasi nuscito a 
compilare un'opera donizet-
tiana vera e propria». «Inutile 
dire - conclude Menegatti -
che la musica è la grande tra
scinatrice dell'impresa». 

Se avrà successo, conferma
no alla Scala, Cristoforo Co
lombo non verrà solo replicato 
in ottobre e spedito in tournee 
italiana, a novembre arriverà 
oltre Oceano. Ma attenzione, 
col beneplacito degli Indiani 
veraci di oggi Una loro delega
zione - e c'è chi favoleggia che 
avesse le piume in testa - ha 
già fatto un sopralluogo alla 
Scala. Ma il balletto non era 
pronto. Cosi gli Indiani tome-
ranno ovviamente per control-
Idre che non si incensi più del 
dovuto quel Colombo audace, 
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